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Il consigliere comunale Stefano Palumbo (capogruppo Pd), delegato dal sindaco per i Rapporti con 

l’Università, ha espresso soddisfazione dopo che la giunta comunale, accogliendo una proposta 

deliberativa dell’assessore alla Ricostruzione Pietro Di Stefano, ha approvato uno schema di 

protocollo d’intesa con l’Azienda per il diritto allo studio universitario (Adsu) finalizzato al 

trasferimento, a titolo definitivo, del Centro polifunzionale  per studenti, realizzato grazie a un 

finanziamento del governo canadese, e del complesso immobiliare “Casale Marinangeli”, nella 

proprietà della stessa Adsu, e alla contestuale acquisizione, da parte dell’ente comunale, 

dell’immobile destinato, fino alla data del sisma, a Casa dello Studente.   

 

“Si tratta di un risultato importante, – ha dichiarato Palumbo – al quale si è lavorato a lungo e che 

raccoglie istanze ed esigenze del nostro ateneo e della popolazione studentesca. L’Università 

dell’Aquila costituisce un elemento cardine della progettualità strategica del nostro Comune, una 

risorsa su cui investire ai fini dello sviluppo del territorio. In questo senso occorre potenziare e 

organizzare al meglio il complesso delle attività e dei servizi universitari. Una programmazione – 

ha proseguito il consigliere – nella quale il Comune deve fare la sua parte. Grazie al trasferimento 

definitivo di proprietà di Casale Marinangeli e del Centro polifunzionale realizzato dal governo 

canadese si andrà a  creare un ulteriore polo residenziale e incubatore di servizi per gli studenti, 

insieme con quello esistente nella ex caserma Campomizzi. La messa in esercizio di queste strutture 

– ha concluso Palumbo – sarà utile non solo per l’attività didattica e organizzativa, compromessa 

dal sisma del 2009, ma anche per l’intera comunità. Fare dell’Università, infatti, un luogo di 

eccellenza e di attrazione significa produrre ricadute vantaggiose per tutto il territorio comunale”. 


